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INTERVENTI  A TUTELA  DELLA  CULTURA  DEI  ROM.

Art.  1  - Finali tà  gen er a l i
La  Regione  Veneto  intende  tutela r e  con  forme  apposite  di

interven to  la  cultura  dei  ROM,  ivi  compreso  il dirit to  al  nomadismo  e
alla  sosta  all'inte rno  del  territorio  regionale.

Ai  fini  della  presen t e  legge  con  il  termine  "ROM"  si  intende
comprend e r e  anche  il Gruppo  SINTI.

Art.  2  - Forme  di  interve n t o
Le  finalità  di  cui  al  precede n t e  articolo  sono  persegui te

att rave rso:
a)  l'erogazione  dei  contribu ti  ai  Comuni,  loro  Consorzi  e  Comuni tà
montan te  per  la  realizzazione  e  la  gestione  di  campi  di  sosta
apposi tam e n t e  att rezza t i;
b)  agevolazioni  per  il  reperime n to  e/o  l'acquis to  dell'alloggio  ai  ROM
che  proferiscano  adotta r e  la  vita  sedent a r i a;
c)  l'erogazione  di  contribu ti  ai  Comuni,  loro  Consorzi,  Comunità
montane,  Enti  gestori  di  attività  di  formazione  professionale,  Istituti,
Enti  e  Convit ti,  per  la  attivazione  di  iniziative  di  istruzione  per  i
ROM,  con  particola re  riguardo  per  i  bambini  in  età  scolare,  nonché
di  formazione  professionale;
d)  iniziative  di  sostegno  dell'at t ività  do  artigiana to  tipico  della
cultura  dei  ROM.

Art.  3  - Campi  di  sosta
Il  campo  di  sosta  deve  avere  una  superficie  non  inferiore  a  2.000

mq.  e  non  superiore  a  4.000  mq.
Il  campo  di  sosta  deve  esser e  dota to  delle  seguen t i  att rezza tu r e

indispens a bili,  in  proporzione  alle  sue  dimensioni:  recinzione,  servizi
igienici,  docce,  fontana  e  lavatoio,  illuminazione  pubblica,  impianto
per  l'allacciame n to  all'energia  elett r ica  a  uso  privato,  area  di  giochi
per  bambini,  contenito ri  per  immondizie.

Al campo  devono  esser e  garan ti t e ,  a  cura  dell'ULSS  compete n t e
per  il  territorio,  la  vigilanza  e  l'assis tenza  sanita ria .  In  esso  deve
altresì  esser e  previsto  uno  spazio  coper to  polivalente  per  soggiorno-
labora to r io.

Nella  gestione  e  nella  manute nzione  del  campo  deve  esser e
previsto  il  concorso  congiunto  delle  spese  da  parte  della  pubblica
amminis t razione  e  da  parte  degli  utenti,  e  in  ogni  caso  si  deve
privilegia re  al  massimo  l'autoges t ione .

Per  l'accesso  al  campo,  i  nomadi  che  intenda no  ivi  fissare
provvisoria  dimora  devono  versa re  un  contribu to  all'amminis t r azione
comunale,  declinando  le  proprie  genera li t à .

L'ubicazione  del  campo  di  sosta  deve  esse re  individua ta  in  modo
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da  evitare  qualsiasi  forma  di  emarginazione  urbanis t ica  e  da
facilita re  l'accesso  ai  servizi  pubblici  e  la  par tecipazione  degli  utenti
alla  vita  sociale.

A livello  di  strume n t azione  urbanis tica  genera le  l'area  da  adibire
a  campo  di  sosta  deve  in  ogni  caso  esse re  classificat a  "Zona  per
att rezza tu r e  speciali  di  uso  pubblico"  (Zona  F  di  cui  all'ar t .  2  del
D.M.  2  aprile  1968  n.  1444).  Qualora  il  Comune  intenda  adibire  a
tale  scopo  area  con  diversa  classificazione,  si  rende  necessa r io
l'approvazione  di  apposi ta  motivata  variante  allo  strume n to
urbanis t ico  genera le ,  nella  quale  si  devono  rispet t a r e  i  criteri
espre ss i  nel  comma  precede n t e .

Va  comunque  inteso  che  il  carico  di  abitant i  previsti  deve  esser e
introdot to  nel  dimensiona m e n to  teorico  del  piano  al  fine  di
soddisfar e  il  fabbisogno  di  standa rd s  previs ti  dalla  legge  regionale  2
maggio  1980,  n.  40.

Le  disposizioni  di  cui  ai  precede n t i  commi  costituiscono  deroga
all'ar t .  1,  commi  settimo  e  ottavo  e,  per  le  consegue n t i  sanzioni,
all'ar t .  15  della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  31.

Art.  4  - Abitazio n i  stabi l i
I  comuni,  d'intesa  con  gli  Enti  di  tutela  della  cultura  nomade  e

con  i  ROM  interes s a t i ,  adottano  opportun e  iniziative  per  favorire
l'accesso  alla  casa  dei  ROM  che  preferiscano  scegliere  la  vita
sedent a r i a ,  utilizzando  a  tal  fine  la  legislazione  vigente  e  in
particolar e  le  agevolazioni  previste  dal  Fondo  Sociale  Europeo.

Art.  5  - Istruzio n e  e  Formazi o n e  profe s s i o n a l e
I  Comuni,  loro  Consorzi  e  le  Comunità  montane  possono

realizzare  iniziative  per  favorire  la  scolarizzazione  dei  ROM,  con
particolar e  riferimen to  ai  bambini  in  età  scolare,  nonché  di
istruzione  perman e n t e ,  in  forme  compatibili  con  la  cultura  nomade,  e
in  accordo  con  i  compete n t i  Uffici  periferici  del  Ministero  della
Pubblica  Istruzione.

Gli  stessi  Enti  locali  gestori  di  attività  di  formazione  professionale
possono  altresì  realizzare  iniziative  di  formazione  professionale,  in
forma  diret t a  o  in  collaborazione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  59,  aventi  preferibilment e  per
contenu to  le  forme  di  lavoro  e  di  artigiana to  tipico  della  cultura
ROM.

Art.  6  - Attività  lavorat iva  e  artig ia n a
Nell'ambi to  di  quanto  previsto  dalla  legislazione  regionale

relativa  al  settore  seconda rio,  possono  esse re  realizzate  iniziative  di
sostegno  del  lavoro  e  dell'ar t igiana to  di  produzione  tipica  della
cultura  del  ROM.

I  Comuni,  loro  Consorzi  e  Comunità  montane,  nonché  gli  Enti
pubblici  e  privati  operan t i  nei  campi  della  cooperazione  e  della
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promozione  possono  presen t a r e  alla  Giunta  regionale  proge t t i
annuali  o  poliennali  con  le  finalità  di  cui  al  precede n t e  comma.

Art.  7  - Forme  e  contrib u t i
Per  le  iniziative  e  le  attività  previste  dalla  presen t e  legge,  la

Regione  prevede  l'erogazione  di  contribu ti:
- per  l'acquis to  dell'a rea  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .  3,  fino  al  75
per  cento  della  spesa;
- per  le  spese  di  cui  ai  commi  secondo  e  terzo  dell'a r t .  3,  fino  al  60
per  cento  della  spesa;
- per  iniziative  di  cui  al  comma  5,  fino  al  100  per  cento  della  spesa ,
se  di  cara t t e r e  annuale,  o  per  il  primo  anno  se  di  cara t t e r e
pluriennale;  fino  all'80  per  cento  per  il  secondo  anno;  fino  al  60  per
cento  per  il terzo  anno.

Art.  8  - Doma n d e  di  contrib u t o  e  proce d u r e  di  riparto
Ai  fini  dell'assegn azione  dei  contribu ti  di  cui  al  preceden t e

articolo,  i Comuni,  loro  Consorzi,  e  le  Comunità  Montane  interes sa t i ,
gli  Enti  di  cui  all'ar t .  2.  punto  c)  a  all'ar t .  6,  devono  presen t a r e  la
relativa  domand a  entro  il 31  gennaio  di  ciascun  anno.

Alla  domand a  devono  esse re  allega ti ,  in  quanto  a  essa  riferiti:
a)  il  proge t to  del  campo  di  sosta  di  cui  all'ar t .  3,  con  annessi
relazione  tecnica  e  preven tivo  di  spesa;
b)  preven tivo  della  spesa  relativa  alla  gestione  e  manutenzione  del
campo  di  cui  ala  comma  secondo  e  terzo  dell'ar t .  3;
c)  proge t to/p roge t t i  di  iniziative  di  scolarizzazione,  istruzione,
formazione  professionale,  con  annesso  preven tivo  di  spesa;
d)  per  i  proge t t i  di  cui  all'ar t .  6  gli  Enti  intere ss a t i  devono  produr r e
un  progra m m a  di  massima  relativame n t e  all'azione  pluriennale  e  un
proget to  det taglia to  con  relativo  preventivo  di  spesa  per  le  iniziative
dell'anno  in  questione .

Entro  il  31  marzo  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione
consiliare  compete n t e ,  delibera  il  progra m m a  di  ripar to  dei
contributi .

Art.  9  - Proc e d u r e  di  erogaz i o n e
I beneficia ri  dei  contribu ti  relativi  alle  opere  di  cui  al  punto  a)  del

precede n t e  articolo  utilmen te  inclusi  nel  progra m m a  di  ripar to
devono  presen t a r e  il  proget to  esecutivo  dell'ope ra  prevista
dall'Ufficio  del  Genio  Civile  regionale  compete n t e  per  terri torio  entro
60  giorni  dalla  approvazione  del  progra m m a ,  pena  la  decade nza  del
contributo.  Trascorsi  30  giorni  dalla  data  di  presen t azione  del
proget to  senza  che  la  Commissione  consultiva  in  mate ria  di  lavori
pubblici  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.
27,  abbia  fatto  conoscere  motivato  pare re  tecnico  nega tivo,  si  può
dare  immedia to  inizio  all'esecuzione  dei  lavori.

L'erogazione  dei  singoli  contribu ti  è  disposta  in  unica  soluzione
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con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sulla  base:
a)  per  le  opere  di  cui  al  punto  a)  dell'a r t .  8,  della  contabilità  finale  e
della  documen t azione  delle  spese  sostenu te  in  economia ,
dell'even tual e  certifica to  di  collaudo  e  di  una  attes t azione  della
regolar e  esecuzione  dei  lavori  rilascia t a  dall'Ufficio  del  Genio  Civile
regionale  compete n t e  per  territorio;
b)  per  le  attività  e  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  6  e  ai  punti  b)  e  c)
dell'a r t .  8,  di  dettaglia t a  relazione  conclusiva,  da  redigers i  di  anno  in
anno,  relativa  a  quanto  attiva to  in  mate ria  dall'Ente  intere ss a to .

Per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  6  si  può  prevede r e  l'anticipo  del  50
per  cento  del  contributo  ammesso;  a  realizzazione  avviata  delle
iniziative,  e  il saldo  a  consun tivo.

Art.  10  - Norma  finanziar ia
Per  l'attuazione  della  presen te  legge  è  autorizzat a  una  spesa

complessiva  di  L.  500.000.000,  di  cui  lire  200.000.000  relativi  agli
interven ti  previsti  dall'ar t .  3  a  carico  dell'ese rcizio  1984;  e  L.
300.000.000  a  carico  dell'ese rc izio  finanziario  1985,  di  cui  L.
200.000.000  per  gli  interven t i  previsti  dagli  art t.  5  e  6  e  L.
100.000.000  per  gli  interven ti  previsti  dall'a r t .  3.

L'amminis t r azione  regionale  fa  fronte  a  quest a  spesa  mediant e
l'istituzione  di  due  appositi  capitoli  nello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  relativo  agli  esercizi  finanziari  sopraindica t i  (il
primo  riguard a n t e  la  realizzazione,  manutenzione  e  gestione  di  aree
di  sosta  e  il  secondo  riguard a n t e  le  iniziative  di  scolarizzazione  e
formazione  professionale  e  di  valorizzazione  dell'a r tigiana to)  e  il
prelievo  di  pari  impor to  dal  "Fondo  di  riserva  per  le  spese
imprevis te"  di  cui  al  Cap.  80020.

Gli  stanziame n t i  relativi  agli  anni  successivi  saranno  determina t i
con  la  legge  annuale  di  approvazione  di  bilancio  secondo  quanto
previsto  dall'a r t .  32  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72
come  modifica ta  dalla  legge  7  set tem b r e  1982,  n.  43.

Art.  11  - Variazio n e  al  Bilan c i o
Al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  1984  e  bilancio

pluriennale  1984- 1986  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
Stato  di  previsione  della  spesa
Variazione  in  diminuzione:
Cap.  80020  Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

Competenza L.   200.000.000 1984 L.  200.000.000
Cassa L:  200.000.000 1985 L. 300.000.000

1986 ---

Variazioni  in  aumen to:
Cap.  70180  Contribu ti  ai  Comuni,  loro  Consorzi  e  Comunità  montane
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per  la  realizzazione,  manute nzione  e  gestione  di  aree  destinat e  a
campi  di  sosta  att rezza t i  per  nomadi  ROM  (C.n.i.)

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

Competenza L.   200.000.000 1984 L.  200.000.000
Cassa L:  200.000.000 1985 L. 100.000.000

1986 ---

Tit.  09  Cat.  01  Sez.  01
Cod.  ISTAT 2.1.1.2.32.3.06 .06
Cap  70182  Contribu ti  ai  Comuni,  loro  Consorzi,  Comunità  montane ,
Enti  pubblici  e  privati  per  iniziative  di  scolarizzazione  e  formazione
professionale  dei  ROM,  nonché  per  valorizzazione  di  produzioni
tipiche  dell'a r tigiana to  ROM

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

Competenza --- 1984 ---
Cassa --- 1985 L. 200.000.000

1986 ---

Ti.  09  Cat.  01  Sez.  01
Cod.  ISTAT 2.1.1.12.2.06 .06

Art.  12  - Norma  trans i tori a
In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  le  domande  di

cui  all'ar t .  8  devono  esse re  presen t a t e  entro  60  giorni  dalla  data
della  sua  entra t a  in  vigore;  entro  i  successivi  30  giorni  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  deliber a  il
progra m m a  di  ripar to  dei  contribu ti .

Art.  13  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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